
Passato Prossimo o Imperfetto? Completate la storia.

Guido racconta ad una sua amica quello che gli (capitare) è capitato qualche giorno fa. La

catenina che ha sempre al collo (rompersi) si è rotta e lui (andare) è andato da un gioielliere

per farla riparare. 

Guido (suonare) ha suonato il campanello e il gioielliere (aprire) ha aperto la prima porta

che subito (chiudersi) si è chiusa dietro di lui. 

A questo  punto  (cominciare)  ha cominciato a  suonare  un  allarme  perché  Guido (avere)

aveva in tasca un grosso mazzo di chiavi. Tra l’altro Guido quel giorno non (essere)  era

vestito bene: (portare)  portava un vecchio giaccone da marinaio e (avere)  aveva anche la

barba un po’ lunga, i capelli  sporchi e gli occhiali da sole. Guido (capire)  ha capito che

l’allarme (stare) stava suonando a causa del suo mazzo ai chiavi. Allora (mettere) ha messo

la mano in tasca per farlo vedere al gioielliere, ma il gioielliere (spaventarsi) si è spaventato,

(aprire) ha aperto un cassetto, (tirare) ha tirato fuori una pistola e (puntarla) l'ha puntata

contro Guido. Lui però (dirgli)  gli ha detto che a far suonare l’allarme (essere)  era il suo

mazzo di  chiavi,  e infatti,  quando (darlo)  l'ha dato al  gioielliere  l’allarme (smettere)  ha

smesso di suonare. Il gioielliere (capire) ha capito che Guido non (essere) era un rapinatore,

(aprire) ha aperto la porta e (farlo) l'ha fatto entrare. Quando Guido (entrare) è entrato nel

negozio, il  gioielliere (avere)  aveva ancora la pistola in mano. Guido (essere)  era bianco

come un lenzuolo e il gioielliere (essere) era più bianco di lui. Alla fine tutti e due (andare)

sono andati in un bar e (prendere) hanno preso un cognac.


